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Sanità, liste d'attesa infinite i dirigenti rischiano il posto 

SANITÀ - ROMA 

Se il direttore generale di un'azienda sanitaria o di un ospedale non abbatte le liste di attesa, va a casa. E se quando prenoto una prestazione un esame o una visita medica specialistica - scopro che c'è da aspettare un tempo superiore a quello previsto dagli standard del Ministero della Salute, potrò rivolgermi alla sanità privata convenzionata, ma senza pagare. Viene ridotto il limite massimo di attesa previsto per le prestazioni a priorità programmata (non urgenti) da 180 giorni a 120, mentre si punta anche alle visite...
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Sanità, i dirigenti rischiano il posto per le liste d'attesa

di Ettore Mautone



Dopo il tour nei pronto soccorso e l'istituzione di un tavolo ad hoc con le Regioni sulla gestione delle prime linee degli ospedali, il ministro della Sanità Giulia Grillo affonda ora il bisturi nel bubbone delle liste di attesa. Due nodi al pettine soprattutto al Sud, in fibrillazione per le conseguenze dell'autonomia differenziata. «Pur lasciando l'autonomia ai governi locali - chiarisce Grillo - il ministero garantirà il monitoraggio costante dei percorsi diagnostico-terapeutici e delle prestazioni ambulatoriali libero-professionale (l'attività privata intramoenia ndr). Questo nuovo Piano è diretto innanzitutto ai pazienti».
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